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DA SCARFACE

A

DON GIOVANNI

R
ivedo “Scarface” di
Brian De Palma assieme
a mio figlio. Non che io
sia un padre particolar-

mente abile, ma provo a esserci
quando serve. Vedo il film accan-
to a lui. Cerco di spiegargli certi
snodi, gli faccio notare gli anelli al
dito di Tony Montana, i collettoni
aperti sul vello pettorale.

In definitiva, non credo che Ar-
turo sia uscito dalla visione del
film con l’idea di fondare una co-
sca tutta sua. Eppure c’è una pole-
mica carsica, che riemerge di tan-
to in tanto, specie in coincidenza
con la messa in onda di una fiction
televisiva di particolare successo.
Non è, per intenderci, la polemica
triviale che ha come spia la frase
«qui si offende il buon nome della
Sicilia». Si tratta piuttosto di una
variante che colpisce anche i com-
mentatori progressisti, anche
quelli meglio intenzionati. La tesi
secondo cui una fiction dedicata
alle imprese di un capomafia può
costituire istigazione alla delin-
quenza.

È un’applicazione teorica del
politicamente corretto che rischia
di risultare paralizzante. Seguen-
do questa linea di ragionamento,
assistere alla messinscena di «Don
Giovanni» dovrebbe spingere lo
spettatore al libertinaggio. È asso-
dato che il male risulta molto più
fotogenico del bene, e gli spettato-
ri, anche quelli più avvertiti, sono
affascinati dalla personalità dello
stronzo protagonista, non da quel-
la del virtuosissimo Don Ottavio.

La funzione catartica dipende
sì dallo spessore dell’opera, ma so-
prattutto dal contesto. Il contesto
è rappresentato dalla scuola, dal-
la famiglia, dalla cultura che si re-
spira attorno. Allora sì, se il conte-
sto è stato smantellato, può sorge-
re un problema di idealizzazione
e emulazione dei modelli negati-
vi. Ma non si può chiedere a Mo-
zart di fare il lavoro che dovrebbe
fare - semmai, qualora fosse all’al-
tezza – la figurina evanescente di
Don Ottavio.❖
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